Relazione del docente referente per l’educazione alla Salute

Anno scolastico 2005-06

L’incarico da me assunto su nomina del Dirigente Scolastico ha previsto:

· la ricezione, la valutazione e la cernita di tutto il materiale pervenuto per posta e trovato via internet inerente l’educazione alla salute, intesa nel senso più ampio (educazione alla vita all’aria aperta, promozione di iniziative di scoperta del territorio, prevenzione in termini di alcol, droghe, fumo, formazione culturale scientifica, educazione alla donazione, educazione a una corretta alimentazione, prevenzione alle malattie, partecipazione a concorsi per classi).

· il passaggio di informazioni ai diversi docenti sulle iniziative promosse nel territorio per studenti e insegnanti.

· la gestione di colloqui con Enti, Associazioni e singoli professionisti che propongono alla scuola attività inerenti la salute.

· il contatto con lo psicologo che segue il CIC.

· La gestione di test proposti da enti esterni a gruppi di classi 

· l’assunzione degli aspetti organizzativi di alcuni eventi che hanno coinvolto gruppi di classi e singoli studenti. In particolare: 

· il Convegno nazionale per la Fibrosi Cistica 

· la ricerca HBSC (comportamenti legati alla salute in età scolare) della Organizzazione Mondiale della Sanità con Reg. Veneto e Università di Padova

· il progetto “Benessere per ben Essere” con LILT –Verona

· la Giornata per l’Alimentazione Sana con LILT, Camera di Commercio di Verona, Associazione Artigiani del Settore Alimentare 

· Partecipazione e intervento al Convegno Internazionale sulla Donazione di Sangue e Midollo –Avis e Croce rossa Slovena - Capodistria

· la formazione del gruppo AVIS del ns. liceo

· partecipazione di una classe  (5Bp) ai tre incontri sulle Neuroscienze – Istituto Stimate e Università di Verona

Questo incarico ha richiesto un notevole impegno ma le proposte realizzabili, utili al percorso educativo, potrebbero essere molte di più. 

Le difficoltà più evidenti sono legate alla necessità di interferire il meno possibile con la normale attività didattica e allo stesso tempo di considerare il tipo di utenza del ns. liceo, prevalentemente periferica, che non ha molta disponibilità alla partecipazione ad attività pomeridiane. 

Un altro aspetto problematico è legato al coinvolgimento di docenti che non siano di Scienze, anche per quelle tematiche delicate e trasversali come la prevenzione all’uso di alcool e droghe oppure la sessualità.

Tutto il mio lavoro non ha pesato in alcun modo sulla Segreteria per il supporto tecnico e logistico, fatto che mi ha trovata impegnata in termini economici (benzina, telefono, piccole spese per i relatori, ecc.) e di tempo. 
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